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Genova 

Detenuto 
evade 
da Marassi 
• GENOVA. Caccia all'uomo 
dall'altra notte a Genova dopo 
l'evasione dal carcere di Ma­
rassi di un algerino di 26 anni, 
detenuto in attesa di giudizio 
con l'imputazione di violenza 
carnale. Insieme al cittadino 
nordafricano hanno tentato la 
fuga anche due giovani •talia-
ni, che pero sono stati bloccati 
prima che riuscissero a portare 
a compimento il loro piano. 

, L'evaso si chiama Rahmed 
Ghoubrini Taleb, i suoi man­
cati compagni d'avventura so­
no Maurizio Piaggio, di tren-
t'armi, e il 31 enne Maurizio 
Celle... >. ' • • • . . . . . . * ; 

I tre detenuti avevano scava­
to un cunicolo nella parete che 
separa la loro cella da uno dei 
cortili intemi di Marassi: una 
volta raggiunto il cortile, il pia­
no prevedeva il rapido allesti­
mento di un piano inclinato, 
lungo il quale Inerpicarsi sul 
doppio muro di cinta. I tre so­
no riusciti ad arrivare indistur­
bati sul muro, poi, servendosi 
di uno spezzone di corda, han-

' no cominciato a calarsi giù 
uno per volta, ma in quel mo-

' mento è transitata una pattu­
glia della radio mobile e il pia­
no è parzialmente fallito: il so­
lo Taleb. con uno spericolato 
salto di almeno quattro metri, 
era appena riuscito a toccare 
terra all'esterno e a dileguarsi 
velocissimo, Piaggio penzola­
va attaccato alla corda e Celle 
era ancora sul ciglio del muro. 
Piaggio ha tentato il tutto per 
tutto e si è lasciato cadere, ma 
si è fratturato il piede ed è stato 
immediatamente - catturato, 
mentre Celle ha rinunciato ma 
- minacciando di ferirsi con un 
ferro tagliente - ha preteso di 
consegnarsi nelle mani di un 
magistrato. - -.-•-,,•• 

Attimi di paura ieri mattina alle 11 Vigili del fuoco e Protezione civile 
nel Laboratorio di fìsica nucleare non hanno però trovato focolai 
Evacuati una decina di ricercatori In una delle sale sotto la montagna 
per un sospetto principio d'incendio era in corso resperimento «Macro » 

Allarme rosso sotto il Gran Sasso 
Per qualche minuto si è temuto il disastro. Poi, per 
fortuna, l'allarme è rientrato. Nel corso di un esperi­
mento, i sensori avevano rilevato un principio d'in­
cendio nel Laboratorio di fisica nucleare del Gran 
Sasso, che ha dovuto essere evacuato. Occorreran­
no alcuni giorni per scoprire le cause dell'allarme. 
Né il laboratorio né il vicino traforo autostradale 
avrebbero corso alcun rischio di contaminazione. • 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. L'allarme è scatta­
to intomo alte 11. Malgrado la 
giornata festiva, in una delle ' 
tre gigantesche caverne artifi­
ciali che costituiscono il cuore -
del Laboratorio di fisica nu­
cleare del Gran Sasso diretto 
dal professor Enrico Bellotti -
era in corso una fase dell'espe­
rimento «Macro» (Monopole, 
astrophyslcs and cosmic rays • 
observatory) che stava impe­
gnando una decina di ricerca-
tori. All'improvviso, i sensori 
hanno rilevato una qualche 
anomalia, • piccola ma suffi­
ciente a far entrare in funzione 
Il scnsibilissimno impianto au­
tomatico antincendio, che ha < 
costretto i ricercatori a sospen­
dere l'esperimento e ad ab­
bandonare rapidamente il la­
boratorio, mentre alle loro 
spalle i locali venivano sigillati 
e riempiti di Halon 1.301, un 
gas inerte - lievemente tossico 
- che impedisce al fuoco di 
propagarsi. 

L'allarme, però, e rapida­
mente rientrato. I vigili del fuo­
co del'Aquila, intervenuti Insie­
me alla Protezione civile non 
appena e scattato l'allarme, . 
hanno assicurato che nella 

•caverna» dell'esperimento 
non si era in realta sviluppato 
alcun focolaio d'incendio, e 
hanno potuto cominciare su­
bito le operazioni per liberare 
l'ambiente dal gas antincen­
dio. Non è però ancora possi­
bile formulare alcuna ipotesi 
sulle cause dell'allarme, che 
potrebbe essere stato provoca­
to dalla fuoriuscita di una pic­
cola quantità di una delle so­
stanze - nessuna delle quali, si 
assicura, potrebbe creare peri­
coli di contaminazione - utiliz­
zale per l'esperimento, oppure 
dal surriscaldamento di un ap­
parecchio o anche dalla sem­
plice alterazione di alcuni dei 
parametri tenuti sotto control­
lo dai rilevatori. La sospensio­
ne dell'esperimento durerà co­
munque diversi giorni, il tem­
po necessario ai tecnici per 
scoprire, nel complicato intri­
co di apparecchiature, la cau­
sa dell'anomalia. , -

«Macro» è ospitalo in un'e­
norme «caverna» - una delle 
tre che compongono il labora­
torio, sepolto sotto 1.500 metri 
di roccia -, la «B», una sorta di 
cilindro lungo cento metri, lar­
go 18 e alto una ventina, dove 

scienziati di tutto il mondo 
stanno cercando di dimostrare 
l'esistenza - prevista dalla teo­
ria della relatività, ma mai veri­
ficata sperimentalmente - dei 
«monopoli», particelle dalle ca­
ratteristiche • assolutamente 
uniche, paragonabili in qual­
che modo a delie pile elettri­
che fomite di una sola polarità, 
o positiva o negativa, che rap­

presenterebbero una sorta di 
•fossile» del Big Bang, vale a di- , 
re la prova - anch'essa finora 
mai raggiunta - che veramente 
l'universo ha avuto origine da 
una grande esplosione. Per la 
realizzazione dell'esperimento 
vengono impiegate decine di. 
barre lunghe un paio di metri e 
larghe una quarantina di centi­
metri alternate a piani di ce­

mento, contenute in una serie 
di moduli e controllate da un 
computer. • La particolare t 
schermatura offerta dai milioni< 

di tonnellate di roccia che cir­
condano da ogni lato il labora­
torio - il più grande del mondo • 
per questo tipo di ricerche -, . 
isolandolo da praticamente 
tutte le radiazioni presenti in 
superficie, fornisce l'ambiente -

Il salone del 
Laboratorio di 
fisica nucleare 
del Gran Sasso 
che ospita 
l'esperimento 
«Macro», dove 
ieri mattina i 
sensori 
automatici -
hanno rilevato 
un principio 
d'incendio 

ideale per un altro esperimen­
to, in corso in una «caverna» 
gemella, teso a verificare se i 
neutrini - le uniche particelle 
subatomiche capaci di attra­
versare la roccia - sono in gra­
do di trasformare gli atomi 
contenuti in una specie di 
enorme «pentolone» riempito 
di gas. . - • " ".;-, • 

Le misure di sicurezza sono 
severissime: gli impianti auto­
matici di rilevazione fanno 
scattare l'allarme non appena 
registrano una sia pur minima 
anomalia. E in caso di effettivo 
pericolo di esplosione o di 
contaminazione ambientale, i 
giganteschi portelloni in ce­
mento e acciaio, capaci di reg­
gere -l'urto di un'esplosione 
nucleare, entrano in funzione 
sigillando il laboratorio - co­
struito peraltro in base a tecno­
logie ingegneristiche d'avan­
guardia e interamente «fascia­
to» da uno spesso strato di ce­
mento armato - e isolandolo 
completamente dall'ambiente 
circostante, bloccando In par­
ticolare i due chilometri di gal­
leria che congiungono le «ca­
verne» con il traforo del Gran 
Sasso, che - si assicura - non 
correrebbe comunque alcun 
pericolo., , _:-' -f\ 

Acceso dibattito dopo il veto 
sulla legge del servizio civile di leva 

Cossiga insiste 
«L'obiezione 
non passerà» 
Cossiga nel messaggio l'ha sottolineato: nuove ca­
mere si occuperanno della legge sull'obiezione di ;

r 

coscienza. Ma c'è qualche dubbio. Se fosse così il ? 
capo dello Stato eserciterebbe un veto assoluto su i? 
una legge, e la Costituzione non lo consente. 11 pre- ' 
sidente del Senato Spadolini: «Forse si può votare 
subito la legge, vedremo con il presidente della Ca­
mera». Granelli: «Uno scacco al Parlamento». .' -

• • ROMA. Si voterà subito o 
sarà il nuovo parlamento a vo­
tare di nuovo la legge sull'o­
biezione di coscienza? Se fos­
se cossi Cossiga avrebbe uti­
lizzato un potere - inedito: > 
quello del veto assoluto. 

11 capo dello Stato, nel mes­
saggio televisivo ha sottoli­
nealo: «Le Camere sono state 
disciolte anticipatamente per- v 
che avevano ormai, con tutta ". 
evidenza, esaurito una ordi­
nata capacità di legiferare: ho 
dovuto, per l'appunto, so­
spendere la promulgazione e 
rinviare a nuove camere alcu­
ne leggi approvate negli ultimi ; 
giorni, direi nelle ultime ore, • 
quale quella sull'obiezione di 
coscienza, che tanti dubbi ha 
in me sollevato, dubbi giuridi­
ci, civili ed anche morali, e so- • 
prattulto di ordine ammini­
strativo». '• -»•"• T".̂  

Su questa interpretazione il ' 
senatore Giovanni Spadolini, 
presidente del Senato, è sem­
brato però dubbioso. Ha detto " 
che probabilmente si potrà 
votare anche a camere sciol­
te, e che prenderà contutti 
con n presidente della Came­
ra Nilde lotti per vedere che 

cosa decidere. 
Il senatore Luigi Granelli 

della direzione de propone in­
vece di «utilizzare la prima riu- ! 
mone delle camere sui decreti, 
al fine di riapprovare, sia pure 
con procedure inedite del tut­
to giustificate da un rinvio 
anomalo e provocatorio awe- , 
nuto alla chiusura delle came­
re per dare scacco al parla­
mento, la legge sull' obiezio- ' 
ne di coscienza. ™ • . •.-£-,<-;• 

Granelli ritiene che in que­
st'occasione debba essere in­
serito l'emendamento che ri­
guarda la più recente senten- i 
za della corte costituzionale, " 
non introdotta dal Senato «so­
lo per non fare arcnare la nor-. 
mativa», dato il tempo limitato 
per la discussione. «Se si pre- ! 
scinde da una migliore defini­
zione della copertura finan­
ziaria - ha concluso Luigi Gra­
nelli - non possono essere ac­
colti altri rilievi». Soddisfatti di 
Cossiga i missini che cosi si 
sono espressi per voce di un 
dirigente del settore universi­
tario: «Un atto di pulizia il suo, , 
contro una legge che aiuta gli i 
imboscati e i raccomandati a 
evitare gli obblighi militari». . 

* Scatta oggi iH)locco totale della circolazione privata dalle 8.30 alle 17. Targhe dispari," prima e dopo il coprifuoco 

Anche Bologna scende dall'auto e va a piedi 
Ì -

Aria di nuovo 
avvelenata: 
Milano 
in preallarme 

• • MILANO. Implacabili, i ve­
leni stanno di nuovo lenta­
mente saturando l'aria di Mila­
no. La città è già piombata nel­
la fase del preallarme ad appe­
na un giorno di distanza dal 
blocco totale del traffico dura­
to dodici ore. I benefici effetti, 
ottenuti soprattutto nella matti­
nata senza auto di sabato, van­
no via via scomparendo grazie 
al permanere delle condizioni 
di «bel tempo» con relativa alta 
pressione e assenza di vento. 
Le centraline hanno infatti già 
segnalato un netto peggiora­
mento soprattutto per quanto 
riguarda le concentrazioni di 
biossido d'azoto che hanno 
ampiamente superato la prima 
soglia di attenzione (200 mi­
crogrammi per metro cubo). 
Dentro i termini di tollerabilità 
invece il monossido di carbo­
nio, l'agente inquinante che 
aveva fatto scattare lo stop to­
tale del traffico. Per riassume-
remomsrsono'anccTa verifica^ 
te le condizioni neppure per il 
conteggio alla . rovescia dei 
•quattro giorni», al termine dei 
quali scatterebbe il provvedi­
mento delle targhe alterne. Re­
sta comunque Inalterato il pro­
blema di un possibile peggio­
ramento della situazione. E 
proprio sulla scorta di un bol­
lettino meteo favorevole all'ac­
cumulo dei veleni e in vista 
della piena ripresa dell'attività 
lavorativa con l'inevitabile 
conseguenza dell'aumento di 
emissioni di sostanze inqui­
nanti da traffico e riscalda­
mento, il Comune di Milano e 
precisamente l'assessorato al­
l'Ecologia, retto da Massimo 
De Carolis, ha diffuso ieri mat­
tina un vademecum di «consi-
§li utili» per i cittadini. Si tratta 

i un'elenco di precauzioni 
generali e particolari (alcune 
di queste sfiorano la banalità 
assoluta come: «Non far respi­
rare i bambini all'altezza dei 
tubi di scarico delle autovettu­
re»). Vediamo. Innanzitutto 
viene raccomandato alla po­
polazione di «limitare l'uso de­
gli autoveicoli pnvati ricorren­
do al trasporto pubblico». Si 
prosegue cosi: «Non fumare in 
ambienti chiusi; non tenere a 
lungo accesi i fuochi in cucina; 
non far superare negli apparta­
menti la temperatura di 18 gra­
di: limitare in 12 ore al massi­
mo l'uso del riscaldamento 
domestico». E si conclude ri­
cordando di >non fare attività 
fisica nel traffico». 

La prima volta di Bologna. Il tanto temuto, e discus­
so, allarme inquinamento è scattato. Oggi, nel ca­
poluogo emiliano-romagnolo, circoleranno solo i 
veicoli con l'ultima cifra di targa dispari e solamente 
in due fasce orarie: dalle 6 alle 8.30 e dalle 17 alle 
20. Dalle 8.30 alle 17 il blocco della circolazione, 
per chi non ha i permessi, è totale. Ieri l'annuncio e 
un pò di confusione sulle deroghe. 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE "' 
GIOVANNIROSSI 

•TU BOLOGNA La sentenza e 
arrivata da Sara (Sistema auto­
matico di rilevamento ambien­
tale) tra le 18 e lc.19 di sabato. • 
Nelle vie Imerio ed Emilia po­
nente (due tra le strade più • 
trafficate della città) il biossido 
d'azoto ru superato, sia pure 
lievemente, i livelli d'attenzio­
ne» (il primo del due previsti -
dall'ordinanza Ruffolo-Contc; 
il secondo è l'allarme vero e 
proprio). Inoltre, come la no­
tare il prof. Antonio Faggioli, 
responsabile del servizio d'i­
giene pubblica, «la pressocche 
totale assenza di ventilazione, 
determina una stagnazione • 
sulla città dei vari inquinanti e 
tra questi vi sono le polveri so­
spese che superano di gran ' 
lunga i limiti di qualità dell'aria 
che non dovrebbero essere su- ' 
perati in situazione di normali­
tà». "Faggioli giustifica ampia- . 
mente i provvedimenti assunti 
non solo col rispetto della leg­
ge, ma anche col fatto che pro­
prio tali polveri «costituiscono ' 
il veicolo che trasporta il piom­
bo e gli idrocarburi policicli 
aromatici, il primo con ben no­
ti effetti tossici cronici e i se­

condi con effetto cancerogeno 
e che le stesse polveri poten­
ziano l'effetto nocivo del bios­
sido di azoto deprimendo la 
funzionalità respiratoria»'. Dun­
que, a Bologna si 6 deciso d'in­
tervenire, pur essendo lontani ' 
da situazioni analoghe a quel­
le milanesi, quasi a prevenire 
emergenze ben più gravi. Dun­
que, traffico bloccato dalle 
8.30 alle 17 e, sulla base della 
data del giorno Incriminato, 
targhe alterne dalle 6 alle 8.30 
e dalle 17 alle 20. Dopo circo­
lazione «normale». Oggi 6 il 3 e, 
quindi, circolano le auto con 
l'ultimo numero della targa di­
spari (escluse eventuali lette­
re). L'ordinanza del sindaco, 
Renzo Imbeni (Pds), con la 
quale - fin da dicembre - si re­
cepiscono quelle emanate dal 
governo, stabilisce che le re­
strizioni valgano nella zona 
delimitata, a nord, dalla tan­
genziale, e. a sud, dai confini . 
comunali. E ciò vale sia per i 
bolognesi sia per chi arriva a 
Bologna in auto. Ovviamente, 
c'è la possibilità di lasciare il 
proprio mezzo e utilizzare l'au­
tobus (per il quale non valgo-

II centro 
storico • 
di Bologna 

no le restrizioni). La «porta 
d'ingresso» 6 il percorso dall'u­
scita n. 8 della stessa tangen­
ziale fino al parcheggio di via 
Michelino (zona Fiera). Da ta­
le pareheggio, solitamente di­
sertato, un servizio straordina­
rio di bus, predisposto dall'Ale, 
consentirà, ogni 5/6 minuti di 
partire per il centro storico. 

• - Oltre ai mezzi pubblici -
bus, taxi e noleggio con autista 
- l'ordinanza esclude quelli di 
sicurezza e soccorso. La circo- ' 
lazione è consentita ai veicoli 
ambientalmente compatibili 
(con marmitta catalitica o al- , 
tre modifiche previste dall'or- " 

• dinanza Ruffolo-Conte) e ai " 
mezzi guidati dagli handicap- ' 

pati. Purché muniti del con­
trassegno a triangolo, col sim­
bolo della nuvoletta, in distri­
buzione, fin da dicembre, nei 
Quartieri. 11 Comando dei vigili 
urbani - sulla base di un'intesa 
industriali-Comune - ha dato 
disposizione affinchè, nei con­
trolli che saranno effettuati 
con blocchi stradali, si tenga 

conto delle esigenze dei turni­
sti (ai quali le aziende rilasce­
ranno permessi giornalieri) e • 
dei servizi di prima necessità. ; 
Si circola con moto e ciclomo­
tori, ma occorre, come per i , 
mezzi ecologici, l'autocertifi- " 
cazione da fare in quartiere. 
Per chi dispone delle cosidette ' 
«O», vale a dire i contrassegni 
operativi che consentono la . 
circolazione nella zona pedo- . 
naie a coloro che hanno biso­
gno del proprio mezzo per la­
vorare (piazzisti, fornitori dei ; 
commercianti, ecc.) le cose : 
andranno in questo modo: chi i 
ha la «O» e la targa giusta può ! 
operare nelle fascie del matti- i 
no e della sera; chi ha la «O» e 
il triangolo potrà entrare in ' 
centro tutto il giorno; le «O» : 

mantengono la loro normale ! 
validità nelle altre giornate. Di 
tali contrassegni ne sono in vi­
gore 20.000. Le nuove disposi­
zioni prevedono la loro ridu- ' 
zione a 4/5.000. 1 ritardatari -
hanno tempo fino al 10 per fa­
re domanda per le nuove «O». , 
Anche per le polemiche che ci < 
sono state ingiunta pochi cit- " 
tadini hanno creduto che si ar-. 
rivasse al blocco odierno. L'as- ; 
sessore al Traffico, Angelo • 
Scavone (Psdi), precisa, co- _ 
munque, che oggi i vigili svol­
geranno più un ruolo d'infor­
mazione che repressivo. Il sin­
daco, dal canto suo, invita i cit­
tadini a non usare, da martedì, 
l'auto in tutta l'area urbana «se 

• non quando ne hanno vera­
mente bisogno». «Basterebbe -
aggiunge - una riduzione del : 
20% per non fare più scattare i 
provvedimenti». . -, .-.. , 

Aosta, in mostra il legno in tutte le sue forme 
Settantomila visitatori 
per la Fiera di Sant'Orso 
Dal modesto cucchiaio al pezzo 
artistico da dieci milioni 
Un museo e il marchio di garanzia 

PIER QIORQIO BETTI 

•H AOSTA. Piatti intagliati, 
bassorilievi con scene di vita 
contadina, sculture a tutto ton­
do, grolle, mobili montati a in­
castro, stampi e zangole per 
fare il burro, candelabri, gallet­
ti e mucche, attrezzi per il lavo-
iu dei campi, cesti, bolli grandi 
o piccole, ccalc, zoccoli, cop 
pc per bere il vino «à la ronde», 

cioè a turno dallo stesso reci­
piente. Tutto in legno. O. in 
quantità più ndotta, in pietra 
oliare (una roccia «morbida» 
che si lascia facilmente scolpi­
re) oppure in ferro battuto. 
Cucchiai e stoviglie da 5 o 6 
mila lire, e pezzi artistici da 10-
12 milioni dinunzi ai quali la 
gente fa la coda come al mu­

sco del Louvre. Tutto messo in 
bella mostra su centinaia di 
bancarelle che percorrono in 
doppia fila il cuore della città 
vecchia, da piazza Chanoux fi­
no alla Porta Pretoriana e al­
l'arco di Augusto. In una con­
fusione pittoresca, in un inin­
terrotto lento fluire di intendi­
tori e ' appassionati di «cose 
belle», in una ressa di curiosi e . 
compratori che non lascia 
vuoto mezzo metro quadro di 
selciato. -

In due giorni, la Fiera di San­
t'Orso ha richiamato 60 o 70 
mila visitatori. Sono arrivati da 
tutt'ltalia. Sicilia compresa, 
dalla Francia e dalla Svizzera 
per l'appuntamento di questa 
rassegna che ha quasi mille 
anni (li compirà esattamente a 
line secolo,) e si mantiene gio­
vane e attraente, acm^ie egua­
le a se stessa e sempre diversa. 

«nuova», come tutto ciò che ha 
radici in una tradizione antica 
e nello stesso tempo testimo­
nia l'evolversi della fantasia, 
della creatività, della cultura 
•diffusa» di cui è espressione il ' 
lavoro. Si narra che il punto di 
partenza sia stato un gesto di 
pietà dei monaci di Sant'Orso 
che un bel giorno si misero a 
fabbricare «sabots», i tipici zoc­
coli della Vallee in legno d'a­
bete, per distribuirli ai poveri. 
Qualcuno inlrawide la possibi­
lità di un mestiere redditizio e 
cosi fu gettato il primo seme di 
quello che è oggi l'artigianato 
valdostano del legno. Fra i 600 
e passa espositori ci sono pro­
fessionisti che fanno quest'atti­
vità a tempo pieno, pensionati 
e contadini che Integrano il bi­
lancio, allievi d'ogni eia delle 
scuole di intaglio e scultura or­

ganizzate dai Comuni col con­
tributo della Regione. Livelli di­
versi con un comune denomi­
natore che è quello della quali­
tà buona, a volte eccelsa. -. • 

Si fanno ammirare per la fi­
nezza dell'intarsio le scatoline 
e le zuccheriere di Livio Char-
bonnicr, che non manca di of­
frire un sorso di grappa al visi­
tatore. Da una tavola di noce ' 
Guglielmo Pramotton ha rica­
valo un gregge di pecore in 
mezzo al quale si erge la figura ; 
a mezzo busto dell'«arpien», il '̂ 
pastore. Stefano Plat e l'autore ' 
di uno straordinario «girotondo : 
delle stagioni» in cui ogni for- -_ 
mella descrive un momento 
della faticosa - giornata del 
montanaro. Puntano invece al ' 
«moderno» gli animali stilizzati 
di Carlo Gadin e le allegorie di 
Fidiii.o Ciesldiii. Sotto i portici ' 
di piazza Chanoux, Vise Ba­

sterna, bella signora dagli oc­
chi azzurri, espone le pantofo-
line finemente ncamate della v 

Valle di Grcssoncy, e racconta 
del tempo che fu, della bisnon­
na che ricavava appena di che 

• mangiare cucendo babbucce ! 
da mane a sera, accorta a non 
sprecare neppure un centime­
tro di velluto... .• o.s. -"•• •» 

Forse la prossima edizione 
della Fiera coinciderà con no­
vità importanti per l'artigianato 
valdostano. Le anticipa l'asses­
sore regionale Demetrio Mani­
ca: «Stiamo ponendo le basi 
per la realizzazione di un mu­
seo dell'arte » popolare ' che 
consenta di ripercorrere origini 
ed .evoluzioni degli • oggetti 
esposti. Ma pensiamo anche a 
un marchio di garanzia che tu­
teli tipicità e qualità della pro­
duzione valdostana». 

COMUNE DI MONTESCAGLIOSO 
, C.A.P. 75024 PROVINCIA DI MATERA 

Avviso di gara par attratto ., •, 

Questo Ente deve procedere all'appaio dei lavori di: 
Restauro • consolidamento dell'Abbazia di S. 
Michele Arcangelo. Legge 64/86. Importo a base 
d'asta L 2.064.437.915. 
Sono invitate a presentare domanda le imprese, coo­
perative e loro consorzi, iscritte all'A.N.C. nella cate­
goria 3/A per l'importo adeguato. , - . „ 
Sono ammesse anche le imprese di Stati aderenti alla 
C.E.E., • le imprese riunite in associazione ai sensi 
degli artt. 20 e seguenti della legge 584/1977 e suc­
cessive modifiche, nonché di quanto previsto dai 4° 
comma dell'art. 9 della legge 687/84. - -, 
L'aggiudicazione verrà effettuata con il criterio stabili­
to dall'art. 24 - Leti. B - della legge 584/1977 e cioè 
quello della offerta più vantaggiosa determinata in 
base ai seguenti elementi: prezzo e riduzione della 
durata dei lavori. > • ; .-•:-^-;w--'<,-<;-;-* ;.- • ,,- ; . : 
Le domande di partecipazione, redatte su carta lega­
le, corredate con la prescritta documentazione, 
dovranno pervenire esclusivamente a mezzo del Ser­
vizio Postale di Stato entro 30 giorni dalla data di pub­
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana(G.U.-P. Il-n.22del28/1/1992). • »? 
Il bando integrale pubblicato sulla G.U. è stato inviato 
anche all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali C.E.E. e 
al Bollettino Regionale. .. : • •*. ••..*•„. 

". " " "r -"' ; ' ' ;* '"ILSINDACO <*'• 
Rocco Manzella : 

SABATO 8 FEBBRAIO 

CON rOnità 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 30 CUBA 

Giornale + fascicolo CUBA L 1.500 


